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CLAUDIO CANEPARI * 


DUE NUOVE SPECIE DI SCYMNINI PALEXRINDOT: 
NEPHUS (SIDIS) ARMENIACUS E SCYMNUS (PULLUS) 
FOLCHINII 


(COLEOPTERA COCCINELLIDAE) 


Dal Museo Civico di Storia Naturale di Genova mi sono stati 
affidati in studio alcuni Coccinellidi, due dei quali sono risultati nuovi. 


Si tratta di un Nephus proveniente dall’Azerbadjan occidentale e 
di uno Scymnus raccolto in Cina dal noto semaforista del’ Isola del 
Giglio Silvio Folchini il quale, durante numerosi viaggi, riunì insetti 
di ogni ordine che donò al Museo di Genova. 


Nephus (Sidis) armeniacus n. sp. 


Corpo allungato, ovale a lati subparalleli (fig. 1). Parte superiore 
di colore bruno con regione apicale più chiara ed una macchia di for- 
ma ovalare, rossa, subapicale su ciascuna elitra; pubescenza grigia. Pun- 
teggiatura quasi indistinta sul protorace, fine, regolare, rada e lievemente 
più grossa sulle elitre. Parte inferiore del corpo bruna; prosterno non 
carenato; primo sternite addominale con linee femorali ad arco com- 
pleto. Femori bruni, tibie e tarsi rosso bruni, organi buccali testacei, 
antenne testacee. 

Appaiaro Genitalé masenile: tegmen (ig. 2) com 
placca basale a forma di campana, pene più lungo dei parameri, incur- 


(*) Indirizzo dell’A.: Via Venezia 1, 20097 S. Donato Milanese (Milano) 
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vato all’indietro. Apice del sifone incurvato ed appuntito, munito di 
appendice membranosa con la quale è unito al corpo del sifone stesso 


(leg. eg p 


Lunghezza mm. 1,55; larghezza mm. 1. 


Figg.: 1 - Nephus (Sidis) armeniacus n. sp. profilo del corpo; 2 - tegmen; 3 - sifone; 
4 - apice del sifone a maggiore ingrandimento. 


Holotypus g etichettato: Elisabetspol (oggi Kirovabad), leg. 
Babadjanides, conservato nel Museo di Storia Naturale di Genova. 


Derivatio nominis: dall’Armenia (l’antica regione compren- 
deva l’attuale Armenia, Azerbadjan, etc.). 


Osservazioni: l'affinità di questa specie con Nephus (Sidis) mei- 
nanderi Fürsch dell’isola di Corfù è evidente. Da questa entità si distingue 
tuttavia facilmente per la forma del corpo più allungata, il pene più 
lungo dei parameri, la forma della placca basale del tegmen, la forma 
dell’apice e della placca basale del sifone. 


DUE NUOVI SCYMNINI 3 


Figg.: 5 - Scymnus (Pullus) folchinii n. sp. profilo del corpo; 6 - tegmen di fronte; 7 - 
tegmen di profilo; 8 - sifone; 9 - apice del sifone a maggiore ingrandimento; 10 - 
prosterno. 
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Scymnus (Pullus) folchinii n. sp. 


Corpo allungato ovale (fig. 5). Parte superiore del corpo nera; 
protorace rosso con macchia basale triangolare nera. Parte inferiore del 
corpo nera; ultimo sternite addominale visibile rosso. Pubescenza grigia 
di discreta lunghezza. Punteggiatura del protorace formata da punti radi 
ma ben evidenti; punteggiatura delle elitre grossa, regolare; intervalli 
tra i punti pari ad una volta e mezzo il diametro di un punto. 


Antenne di undici segmenti, colore rosso ferrugineo. Organi buccali 
bruno rossastri. 


Prosterno con due carene subparallele (fig. 10); linee femorali del primo 
sternite addominale ad arco completo. Meso e metasterno sparsamente 
e robustamente punteggiati. Femori, tibie e tarsi rossi. Apparato genitale 
maschile come da figure 6, 7, 8 e 9. 


Lunghezza mm. 2; larghezza mm. 1,6. 


Holotypus g etichettato: Pechino 1905, leg. Folchini; 1 paratypus 
3 con gli stessi dati, entrambi conservati presso il Museo di Storia 
Naturale di Genova. 


Derivatio nominis: dedicato al suo raccoglitore sig. Silvio 
Folchini. 


Osservazioni: l’aspetto esteriore di questa specie non è dissimile 
da quello di altri Pullus dell'estremo oriente (p. es. Pullus japonicus 
Wese., Pullus sodalis Wse.); ne differisce però per l'assenza di orlo rosso 
all’apice delle elitre e soprattutto per l'apparato genitale maschile carat- 
terizzato dall’apice del sifone con un tozzo flagello incurvato ad S e 
munito di una breve membrana nel terzo prossimale. 
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RIASSUNTO 


Vengono descritte due nuove specie di Scymnini paleartici, Nephus (Sidis) 
armeniacus n. sp. dell’ Azerbadjan, affine a Nephus (Sidis) meinanderi Fürsch, e 
Scymnus (Pullus) folchinii n. sp. della Cina (Pechino) che può essere differenziato 
dalle specie vicine solo dall'esame dell’apparato genitale maschile. 


SUMMARY 


Two new species of palaerctic Scymnini are described: Nephus (Sidis) arme- 
niacus n. sp. of Azerbadjan, similar to Nephus (Sidis) meinanderi Fiirsch, and Scymnus 
(Pullus) folchinit n. sp., which can only be differentiated from the nearest species by 
the examination of the male genital apparatus. 


